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Anno Scolastico 2015 / 2016
Piano Annuale di Lavoro

DOCENTE:  REBESCHINI DANIELE

Materia : RELIGIONE


Classe  :
  3BC
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il gruppo che segue l’IRC si compone di 14 studenti. I suoi componenti sollecitati a riflettere in modo critico sulle tematiche attinenti l’esperienza morale ed affettiva, hanno risposto finora evidenziando gradualmente un atteggiamento desideroso di approfondire e di confrontarsi in modo critico con le posizioni del Magistero cattolico. Nella partecipazione al dialogo educativo hanno manifestato una discreta capacità di analisi delle tematiche proposte, con un coinvolgimento attivo di buona parte di essi. Il comportamento finora è stato improntato al rispetto reciproco e l’impegno si è mantenuto continuo e responsabile.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
CONOSCENZE: 

Allo studente verrà offerta la possibilità di:

· Conoscere alcuni dei periodi più significativi della storia della Chiesa. 
· conoscere e confrontarsi in modo critico con i valori etici che ispirano la visione del Magistero cattolico in tema di sessualità
COMPETENZE:

Lo studente sarà messo nelle condizioni di:

· saper attualizzare i fatti accaduti e le principali idee presenti nei periodi storici analizzati

· inquadrare nel più ampio orizzonte antropologico alcune delle posizioni più significative e dibattute del magistero cattolico in tema di sessualità.
· elaborare, esprimere ed argomentare le proprie opinioni;

· cogliere il valore formativo per la sua persona dell’ora di religione;

· utilizzare in maniera appropriata il linguaggio specifico della disciplina; 
CAPACITÀ: 

Saranno attivate le appropriate modalità didattiche affinché lo studente diventi:

· capace di consolidare la sua disponibilità all’ascolto, al dialogo educativo e alla collaborazione con i compagni e con i docenti;
· consapevole che la sua crescita personale, sociale e culturale può avere come fonte ispiratrice la religione cristiana e il suo messaggio;

· consapevole del valore della dimensione europea nella scuola;

· capace di consolidare una riflessione critica autonoma
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3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
	Modulo – Unità Didattica – Percorso Formativo – approfondimento


	Periodo / ore

	MODULO: LA CHIESA NELLA STORIA  

	Percorso Formativo: I giovani di fronte all'amore e alla sessualità: confronto critico col messaggio evangelico e con la posizione della Chiesa.
1) Approfondimento della visione etica della sessualità nel pensiero del magistero cattolico.
2) Analisi di alcune questioni di etica sessuale

	Settembre – Dicembre
12 ore

	Unità Didattica 1:  La Chiesa dei primi Concili ecumenici: la nascita della teologia
1. L’incontro con la cultura greco – ellenistica

2. Le eresie e i primi Concili 

3. Il dibattito sulla trinità
4. Il dogma cristologico

	Gennaio – Febbraio
8 ore

	Unità Didattica 2:  Il cristianesimo alle radici dell’Europa
1. L’ascesa della Chiesa romana
2. Il monachesimo

3. Roma e l’Oriente

4. Le Crociate

5. La Riforma protestante

6. La Riforma cattolica


	Marzo – Giugno
13 ore

	
	Totale ore 33


4) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Avendo come orizzonte operativo la centralità dello studente, la scelta didattico-metodologica privilegiata è quella esperienziale-induttiva per mezzo della quale si stimolano e si coinvolgono gli studenti ad un apprendimento attivo e significativo; le tecniche utilizzate consistono in:

1.
questionari in classe, successivamente analizzati e discussi;

2.
ricerche di approfondimento svolte in gruppo , esposte e discusse in classe;

3.
lezioni maieutico-comunicative;

4.
risposte personali o di gruppo a domande scritte alla lavagna.


L'intento nell'utilizzo di queste metodologie, è quello di sviluppare nello studente, oltre ad un più diretto e personale apprendimento, una maggiore abilità linguistica, sia in termini di chiarezza che di organizzazione nonché di sinteticità espositiva dei contenuti analizzati.

5) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, tecnologie multimediali- laboratori) 
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nel triennio, oltre ai tradizionali strumenti didattici,  si farà un regolare uso di dispense preparate dal docente stesso ad integrazione del testo, in particolare per la parte riguardante l'introduzione generale alla morale, nonchè per singole unità tematiche distribuite nell'arco del triennio. Con una certa frequenza, verranno utilizzati dei brevi audiovisivi, sia di carattere didattico sia giornalistico, come introduzione ai temi di attualità inseriti nella programmazione. Oltre a questo, sempre per il medesimo obiettivo, saranno letti e commentati in classe articoli di giornali e riviste. 

6) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

La verifica dell'apprendimento di ogni studente verrà fatta con modalità differenziate, tenendo presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l'orario scolastico, l'interdisciplinarietà e il processo di insegnamento attuato. In particolare verranno utilizzati i seguenti strumenti di verifica in itinere e sommativa:

1. interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

2. domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

3. lavori di gruppo su tematiche preventivamente convenute o su aspetti particolari del programma;

4. brevi questionari di verifica su singole tematiche.

7) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sull'attenzione e interesse dimostrati in classe nel seguire la proposta contenutistica dell'insegnante e gli apporti critici che i compagni di classe manifesteranno in occasione dello svolgimento del dialogo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sulla partecipazione attiva e creativa al dialogo educativo e alle attività in generale svolte in classe (approfondimenti tematici individuali e di gruppo, lettura del testo o di altro materiale scritto, visione di materiale filmico, ecc.);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 9 \h
sull'impegno e la costanza nel portare avanti gli impegni richiesti per una sufficiente assimilazione della materia, nonchè il rispetto di valori quali: l'ascolto di chi parla, il rispetto delle idee e delle opinioni altrui, capacità di collaborare in classe a creare un clima solidale e sereno fra i compagni.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


Padova

30/10/15







Firma del Docente

Prof. Daniele Rebeschini
